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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 1 luglio 2008, n.
22-9069

Art. 1, comma 4, l.r. 23/2/2004, n. 3. Definizione per
l’anno 2008 dei criteri e modalita’ per la concessione ed
erogazione dei contributi regionali finalizzati all’incenti-
vazione dell’esercizio associato di funzioni e servizi co-
munali.

La presente deliberazione è stata pubblicata sul 3° Sup-
plemento al Bollettino Ufficiale n. 27 del 4 luglio 2008
(ndr)

A relazione  dell’Assessore Deorsola:
Vista la legge regionale 23/2/2004, n. 3, che intro-

duce una politica di incentivazione dell’esercizio as-
sociato di  funzioni e  servizi  comunali;

visto che la suddetta legge regionale disciplina la
competenza della Giunta regionale all’individuazione
dei destinatari degli incentivi finanziari, dell’entità e
delle modalità di concessione degli stessi, preveden-
do criteri preferenziali e maggiorazioni per le fusio-
ni,  Unioni di  Comuni e  Comunità montane;

dato atto altresì che la stessa legge regionale disci-
plina la necessità di sottoporre tali criteri al parere
della Conferenza  permanente Regioni-Autonomie lo-
cali  e della Commissione  consiliare competente;

dato atto che annualmente la Giunta regionale ha
provveduto alla definizione dei criteri finalizzati
all’erogazione degli incentivi finanziari per la gestio-
ne associata delle funzioni e dei servizi comunali
sulla base di un percorso destinato ad incentivare
maggiormente le forme associative più strutturate,
considerate in  via privilegiata dalla l.r. 3/2004;

vista la D.G.R. n. 4-6265 del 25/6/ 2007 con la
quale sono stati approvati, per l’anno 2007, i criteri
e le modalità per la concessione ed erogazione dei
contributi regionali finalizzati a promuovere e soste-
nere l’esercizio associato volontario di funzioni e/o
servizi  comunali;

ritenuto opportuno, per l’anno in  corso, conferma-
re in linea generale i criteri e le modalità fissati con
la suddetta deliberazione, tenendo tuttavia conto del-
la necessità di  continuare  il percorso di incentivazio-
ne delle forme associative (Unioni di Comuni e Co-
munità montane) maggiormente considerate dalla
legge regionale  di  riferimento;

ritenuto pertanto,  per l’anno  2008, ed  in  uniformi-
tà a quanto sopra descritto, di apportare alcune in-
novazioni ai criteri generali fissati nell’anno 2007 fi-
nalizzate a:

- privilegiare le forme associative “strutturate” e
fra queste le Unioni di Comuni (comprese le Comu-
nità collinari) e le Comunità montane, prevedendo
per tutte un  aumento  dell’importo massimo  del con-

tributo concedibile (da Euro 75.000,00 a Euro
80.000,00) e per quelle ricomprese nella fascia di po-
polazione tra 5.001 e 20.000 abitanti un aumento del
valore (da Euro 1 a Euro 2 per abitante) da attri-
buirsi in  rapporto alla popolazione  della forma asso-
ciativa, poiché si è rilevato, anche a livello naziona-
le, che  quest’ultime  hanno una dimensione  demogra-
fica più consona per lo svolgimento in gestione asso-
ciata di  funzioni e/o servizi  comunali;

- prevedere una deroga al principio di non ammis-
sibilità a finanziamento delle convenzioni plurifunzio-
nali di nuova istituzione costituite da Comuni ade-
renti a Unioni e Comunità montane. In particolare,
si prevede di finanziare le convenzioni plurifunziona-
li di nuova istituzione costituite anche da Comuni
aderenti a Unioni e Comunità montane e svolgenti
la funzione di polizia locale, funzione rispondente
alle attuali esigenze di tutela e sicurezza particolar-
mente sentita  dalla  popolazione;

- verificare l’esistenza dei presupposti per la con-
cessione del contributo, nonché le reali modalità di
gestione associata mediante un “monitoraggio” a
campione presso le forme associative, da effettuarsi
secondo le direttive dettate dalla Giunta regionale.
Con ciò si intende dare piena attuazione all’art. 2,
comma 6, della l.r 3/2004, il quale prevede che i
contributi successivi alla prima annualità siano de-
curtati delle somme già concesse nell’anno preceden-
te, laddove, anche sulla base della documentazione
finanziaria, non sia comprovata l’effettiva gestione
associata dei servizi finanziati o il raggiungimento
dei risultati  dichiarati sulla  domanda  di  contributo.

Tutto ciò  premesso,
La  Giunta Regionale,
acquisiti i pareri della Conferenza permanente Re-

gione-Autonomie locali e della Commissione consi-
liare  competente;

vista la  l.r. 26  aprile  2000 n. 44  e  s.m.i.;
vista la  l.r. 23  febbraio  2004  n. 3  e  s.m.i.;
vista la l.r. 23 maggio 2008, n. 13: “Bilancio di

previsione per l’anno finanziario 2008 e bilancio plu-
riennale per gli  anni finanziari 2008-2010";

vista la D.G.R. n. 3-8950 del 16/6/2008 relativa alla
definizione del programma operativo con la quale
sono state assegnate le risorse alla Direzione Affari
istituzionali ed  Avvocatura;

a  voti  unanimi  espressi nelle forme di  legge,

delibera

- di dare mandato alla competente Direzione re-
gionale “Affari istituzionali e Avvocatura” di avviare
il procedimento di erogazione dei contributi regiona-
li i cui fondi risultano assegnati con la DGR n. 3-
8950 del 16/6/2008 e destinati all’incentivazione fi-
nanziaria dell’esercizio associato di funzioni e/o ser-
vizi comunali per l’anno 2008 attraverso l’approva-
zione di apposito bando di selezione da adottarsi nel
rispetto dei criteri approvati con la presente delibe-
razione  e  di  seguito delineati;

-  di garantire la disponibilità del Settore regionale
Autonomie Locali a fornire assistenza e supporto
tecnico e giuridico alle forme associative che ne fac-
ciano richiesta per la soluzione di problemi gestiona-
li  e  organizzativi di  ostacolo alla  gestione  associata;

- di approvare, ai sensi della l.r. n. 3/2004 e s.m.i.,
i seguenti criteri e modalità per la concessione dei
contributi regionali finalizzati a promuovere e soste-
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nere l’esercizio associato volontario di funzioni e/o
servizi  comunali validi per  l’anno  2008:

1. Finalita’ dei contributi

I contributi sono destinati alle forme associative di
cui  al successivo  punto  3 a copertura, nei limiti pre-
visti al punto 2, delle spese impegnate nell’anno di
presentazione  della domanda  di contributo per l’atti-
vazione di nuove forme associative e/o l’effettivo
svolgimento di funzioni/servizi rientranti nell’allegato
elenco “A” che del presente provvedimento  costitui-
sce  parte  integrante  e  sostanziale.

2. Spese ammesse a contributo

Il contributo è utilizzato per qualsiasi spesa con-
nessa alle specifiche finalità per cui è stato concesso,
ad esclusione delle spese per il funzionamento degli
organi  istituzionali della  forma  associativa.

Non sono ammesse a contributo annuale le spese
inerenti i servizi il cui esercizio associato è già finan-
ziato totalmente, per l’anno di riferimento del ban-
do, da soggetti pubblici o privati, ivi comprese altre
Direzioni regionali  della  Regione  Piemonte.

3. Destinatari dei contributi

Sono destinatarie dei contributi, alle condizioni e
secondo le modalità indicate nei successivi punti, le
seguenti  forme  associative:

- Unioni di Comuni (ivi comprese le Unioni - Co-
munità collinari) previste dall’art. 32 del D.Lgs. n.
267/2000 e s.m.i., di cui non facciano parte Comuni
già componenti di altre Unioni (ivi comprese le
Unioni - Comunità collinari) o di Comunità monta-
ne;

- Comunità montane per la gestione associata di
cui all’art. 28 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.,  esercitata
anche mediante articolazione del territorio di riferi-
mento  in  sottoambiti  omogenei;

- Convenzioni plurifunzionali tra Comuni di cui
all’art. 30 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i., fatte salve le
Convenzioni effettivamente operanti finanziate (1)
dalla Regione per un solo servizio comunale, in re-
lazione ai bandi per l’incentivazione dell’associazioni-
smo locale emanati prima dell’entrata in vigore della
l.r. 3/2004, con esclusione del bando approvato con
D.D. n. 116 del 19/11/2002, concernente la concessio-
ne di contributi regionali alle forme associative per
la realizzazione di progetti di sviluppo e/o di otti-
mizzazione della gestione associata di servizi comu-
nali;

- Consorzi tra Comuni di cui all’art. 31, del D.Lgs.
267/2000  e s.m.i..

Sono ammessi a contribuzione le convenzioni plu-
rifunzionali e i Consorzi di nuova istituzione di cui
agli art. 30 e 31 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. alla
sola condizione che tutti i Comuni facenti parte de-
gli stessi non aderiscano ad Unioni o Comunità
montane per la gestione associata di funzioni o ser-
vizi.

In deroga a quanto sopra, sono ammesse a contri-
buzione le convenzioni plurifunzionali di nuova isti-
tuzione che gestiscano in forma associata la funzione

di polizia locale, qualora tale funzione non sia eser-
citata  dall’Unione  di comuni o dalla  Comunità mon-
tana di appartenenza dei Comuni aderenti alla con-
venzione.

4. Requisiti per accedere ai contributi

Per accedere ai contributi le forme associative di
cui al punto 3 devono presentare annualmente ri-
chiesta di contributo regionale e trovarsi nelle se-
guenti condizioni:

a) essere nuove forme associative costituite dal 1°
settembre  2007 al  31 agosto 2008.

Sono considerate nuove forme associative quelle
formalmente istituite ai sensi di legge nei termini di
cui sopra, sia come nuove aggregazioni, sia come
trasformazioni di preesistenti aggregazioni secondo i
seguenti percorsi: da Convenzione a Consorzio, da
Convenzione ad Unione, da Consorzio ad Unione,
sia come ricostituzioni di preesistenti aggregazioni
quando, in quest’ultimo caso, siano incrementati il
numero dei Comuni aderenti alla forma associativa
oppure le/i funzioni/servizi gestiti in forma associata
oppure entrambi.

Le  forme  associative devono  avere  una durata mi-
nima di 3 anni e devono essere istituite per la ge-
stione associata di almeno due servizi rientranti
nell’allegato elenco “A”, per tutti i Comuni compo-
nenti le forme associative stesse, ad eccezione delle
Comunità montane.

Ai fini del contributo si computano solo i servizi
finanziabili ai  sensi dei precedenti  punti  1  e  2.

Ogni Comunità montana può presentare una sola
domanda di contributo relativa o a una nuova ge-
stione associata istituita senza articolare il territorio
in sottoambiti omogenei (Convenzione unica) o, in
alternativa, relativa  a nuove gestioni associate istitui-
te per sottoambiti  (una Convenzione per ogni sotto-
ambito).

oppure

b) essere forme associative già finanziate per la
gestione associata dalla Regione Piemonte in unifor-
mità alle disposizioni di cui alla l.r. 3/2004 e s.m.i.
od in deroga ad esse, nei limiti di cui all’art.7 della
l.r. 3/2004 e  s.m.i.

Per accedere al finanziamento  le forme associative
già finanziate devono gestire in forma associata i
servizi per i quali richiedono il contributo nonché
dichiarare le variazioni intervenute  nella composizio-
ne della forma associativa e nella gestione associata.
Fermo restando che deve trattarsi di servizi finanzia-
bili secondo quanto previsto ai  precedenti punti  1. e
2. il contributo può essere richiesto sia per servizi
già finanziati dalla Regione (ivi compresi i servizi
già attivati e previsti in progetti di sviluppo finanzia-
ti e conclusi) sia per ulteriori servizi successivamente
attivati realmente gestiti. La gestione deve essere
realizzata da tutti i Comuni componenti le forme as-
sociative stesse, ad eccezione delle Comunità monta-
ne.

Le forme associative di cui ai punti a)  e  b) devo-
no essere in possesso dei livelli ottimali di cui
all’art. 5 della l.r. 44/2000 e s.m.i., salvo richiesta di
deroga ai sensi dell’art. 6 della legge citata da pre-
sentarsi secondo le  modalità seguenti:

le proposte di deroga presentate dalle Province
competenti,  formulate di  concerto con  gli Enti  locali

(1) I relativi beneficiari sono individuati : Codice 5 -
D.D. n. 137 del 24.12.1999, D.D. n. 152  del  29.12.2000,
D.D. n. 24 del 14.03.2002, D.D. n. 25 del 14.03.2002,
D.D.  n. 66 del 20.06.2003, e D.D.  n. 52 del 25.05.2004.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento al numero 32 - 8 agosto 2008

5



interessati, sono prese in esame solo se motivate in
modo  puntuale  e  dettagliato. Devono  perciò:

- compiutamente illustrare  le specifiche ed  oggetti-
ve situazioni territoriali e funzionali che non consen-
tono, in relazione all’esigenza di tutelare particolari
evidenziate condizioni di omogeneità socio-economi-
ca e culturale, il rispetto dei criteri previsti per i li-
velli ottimali.

Per situazioni territoriali e funzionali di cui sopra,
si intendono le caratteristiche del territorio sia “na-
turali” ( es. l’orografia, la morfologia e la struttura
del territorio ecc. ) che “artificiali” (es. le strade, le
ferrovie ecc.), nonché la connessa organizzazione ter-
ritoriale  di  funzioni pubbliche.

Per le suddette condizioni di omogeneità socio-
economica e culturale, si intende somiglianza per
quanto concerne le caratteristiche generali dei Co-
muni aderenti alla forma associativa, la struttura del-
le popolazioni, le   risorse   umane   e produttive, la
struttura delle attività, i servizi, la struttura  delle  re-
sidenze, la ricchezza prodotta, le tradizioni culturali
ecc.;

- comprovare l’idoneità delle forma associativa a
garantire comunque modalità di esercizio dei servizi
conformi ai principi di cui all’art.4, comma 2, della
l.r. 34/98.

A tale scopo devono, in particolare, dettagliare
l’adeguatezza delle risorse professionali e finanziarie
disponibili  nei Comuni interessati, nonché la  rilevan-
za delle eventuali forme di cooperazione già in atto
tra i  Comuni stessi.

Per  le  Unioni  (ivi comprese le  Unioni - Comunità
collinari), i Consorzi e le Convenzioni possono for-
mularsi proposte di deroga alla soglia minima demo-
grafica, alla contiguità territoriale ed alla apparte-
nenza alla stessa Provincia, purché i servizi da eser-
citarsi   in   forma   associata non   richiedano, ai fini
dell’efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa,
il rispetto dei predetti criteri e non vi siano specifi-
che norme  che  impongano l’osservanza  di  tali vinco-
li.

Per i Consorzi le Convenzioni non di nuova istitu-
zione, a cui partecipano Comuni non appartenenti
alla stessa Comunità montana, possono formularsi
proposte di deroga alla appartenenza alla stessa Co-
munità montana purché i servizi da esercitarsi in
forma associata non richiedano, ai fini dell’efficienza,
ed efficacia dell’azione amministrativa, il rispetto del
predetto criterio e non vi siano specifiche norme che
impongano l’osservanza di  tale vincolo.

Per le Comunità montane che, in qualità di Enti
capo-fila, gestiscono servizi comunali in forma asso-
ciata per Comuni confinanti con le stesse e non ap-
partenenti ad altre Comunità montane possono for-
mularsi   proposte   di deroga “all’appartenenza alla
stessa Comunità montana”, purché le funzioni/servizi
da esercitarsi in forma associata non richiedano, ai
fini dell’efficienza, ed efficacia dell’azione ammini-
strativa, il rispetto del predetto criterio e non vi sia-
no specifiche norme che impongano l’osservanza di
tale vincolo.

L’atto formale di proposta di deroga espresso dal
competente organo provinciale, di concerto con gli
Enti locali interessati, deve essere trasmesso alla Re-
gione Piemonte, Direzione Affari istituzionali ed Av-
vocatura  - Settore  Autonomie locali.

In particolare le Province devono produrre alla
Regione Piemonte l’elenco delle forme associative
che hanno richiesto alle stesse la deroga ai livelli ot-
timali entro il termine di 15 giorni dalla scadenza
del termine per la presentazione della domanda for-
male  di  contributo.

Entro il termine di 30 giorni dalla scadenza del
termine per la presentazione della domanda di con-
tributo le Province devono procedere alla trasmissio-
ne dell’atto formale di proposta di deroga ai livelli
ottimali.

5. Modalita’ di concessione dei contributi

I contributi sono concessi ed erogati con determi-
nazione del Responsabile del procedimento, indivi-
duato con provvedimento del Direttore della Dire-
zione Affari istituzionali ed Avvocatura, nei limiti
delle disponibilità effettive di bilancio  2008,  alle for-
me associative che ne abbiano titolo e che trasmet-
tano la richiesta entro e non oltre il termine peren-
torio  previsto dal  bando.

Le richieste di contributo devono rispettare le mo-
dalità indicate in apposito bando approvato con de-
terminazione   del Direttore della   Direzione   Affari
istituzionali ed Avvocatura, nel rispetto delle diretti-
ve di cui alla presente deliberazione. In particolare,
qualora le/i funzioni/servizi per i quali si richiede il
contributo siano oggetto di progetti di sviluppo fi-
nanziati, tale determinazione deve prevedere che le
forme associative attestino l’avvenuta conclusione dei
progetti stessi.

Le determinazioni di cui sopra saranno pubblicate
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, sul
sito Web del Settore Autonomie locali:
http://www.regione.piemonte.it/autonomie/ e sul por-
tale dell’associazionismo locale “Comuni in Comu-
ne”.

Il procedimento di erogazione del contributo deve
concludersi entro il termine di180 giorni dalla sca-
denza  del termine di  presentazione delle domande.

La eventuale richiesta di integrazione istruttoria
sospende il termine sopra previsto, che inizia nuova-
mente a decorrere dalla data di ricevimento delle in-
tegrazioni medesime, da prodursi entro quindici gior-
ni dal ricevimento della richiesta, a pena di esclusio-
ne.

La concessione dei contributi avviene sulla base di
una graduatoria predisposta nel rispetto del seguente
ordine di  priorità:

1° Unioni di Comuni (ivi comprese le Unioni -
Comunità collinari) e  Comunità montane.

2° Consorzi tra Comuni e Convenzioni plurifunzio-
nali  tra Comuni.

Nell’ambito di ciascuna delle predette tipologie as-
sociative, la graduatoria è predisposta, nel rispetto
dei criteri di priorità di cui sopra, sulla base di un
punteggio derivante:

1. dal numero di Comuni componenti la forma as-
sociativa (non conteggiando i Comuni superiori a
5.000  abitanti)

+

2. il numero dei  servizi  gestiti in  modo  associato

+

3. il peso di ogni servizio indicato nell’allegato “A”.
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In caso di parità avrà precedenza la forma associa-
tiva che gestisce il maggior numero di servizi di cui
all’allegato elenco “B”; in caso di ulteriore parità
avrà precedenza la forma associativa con maggior
numero di  Comuni non  superiori a  1.000  abitanti.

Ai fini della graduatoria di cui sopra la popolazione
dei Comuni è quella risultante dal censimento 2001.

Le domande di contributo relative a forme associati-
ve non in possesso dei requisiti di cui all’art. 5 della
l.r. 44/2000 e s.m.i. sono collocate in graduatoria con
riserva, in attesa del provvedimento della Giunta regio-
nale di cui all’art. 6 della l.r. 44/2000 e s.m.i. della pre-
detta legge. In caso di provvedimento negativo sono
escluse dalla concessione di contributo.

La Regione si riserva la facoltà di richiedere qual-
siasi informazione o documentazione che si rendesse
necessaria ai fini del procedimento di concessione
del contributo.

La mancata presentazione della domanda di con-
tributo, o l’esclusione dal contributo o il mancato fi-
nanziamento per indisponibilità di fondi comportano
la perdita di un’annualità di finanziamento ai fini
del calcolo della durata massima di contribuzione
stabilita dall’art. 2, comma 1, della l.r. 3/2004 e s.m.i.

6. Determinazione dell’ammontare dei contributi

1) Il contributo per le Unioni di Comuni (compre-
se le Unioni-Comunità collinari) e le Comunità
montane è  determinato  in  base ai  seguenti  criteri:

a) al numero dei Comuni componenti la forma as-
sociativa, non conteggiando i Comuni con popolazio-
ne  superiore  ai 5.000 abitanti

b) alla  popolazione della  forma associativa
c) al valore attribuito nell’allegato elenco “A”, di

ogni servizio gestito e finanziabile ai sensi dei prece-
denti punti  1 e  2

e  precisamente secondo la seguente  formula:

Euro 1.000,00 per Comune (esclusi i Comuni supe-
riori  a  5.000  abitanti)

+

Euro 1 per abitante fino a 5.000 abitanti ( della
Unione o Comunità montana) + Euro 2 per abitante
oltre 5.000 e fino a 20.000 abitanti (della Unione o
Comunità montana)

+

il valore in Euro di ogni servizio gestito di cui
all’allegato “A”, se finanziabile ai sensi dei prece-
denti punti  1 e  2

Fino ad un limite massimo della quota di finanzia-
mento  pari ad  Euro 80.000,00.

Ai fini della quantificazione del contributo, secon-
do i criteri di cui sopra, la popolazione dei Comuni
e della forma  associativa  è quella risultante dal cen-
simento 2001.

2) Le Unioni (ivi comprese le Unioni - Comunità
collinari) e le Comunità montane, che abbiano i req-
uisiti di cui al punto 4 lettere a e b della presente
deliberazione, beneficiano di un contributo maggiora-
to, secondo la misura di seguito specificata, qualora
svolgano in forma associata almeno 4 funzioni com-
plete indicate nell’allegato “A” alla presente delibe-
razione, di cui due obbligatorie e precisamente:"Fun-
zioni generali di amministrazione, di gestione e di

controllo" - “ Funzioni di polizia locale ” e le re-
stanti a  scelta.

Al contributo regionale, conteggiato secondo quan-
to stabilito al punto 1), si aggiunge una maggiorazio-
ne  del 50% .

3) Il contributo per i Consorzi e le Convenzioni è
determinato  in  base ai  seguenti  criteri:

a) al numero dei Comuni componenti la forma as-
sociativa, non conteggiando i Comuni con popolazio-
ne  superiore  ai 5.000 abitanti

b) alla popolazione della forma associativa nel li-
mite  massimo di  20.000 abitanti

c) al valore attribuito nell’allegato elenco “A”, di
ogni servizio gestito e finanziabile ai sensi dei prece-
denti punti  1 e  2

e  precisamente secondo la seguente  formula:

Euro 1.000,00 per Comune (esclusi i Comuni supe-
riori  a  5.000  abitanti)

+

Euro 1,00 per abitante della forma associativa (nel
limite massimo di  20.000 abitanti).

+

il valore in Euro di ogni servizio gestito di cui
all’allegato “A”, se finanziabile ai sensi dei prece-
denti punti  1 e  2.

Fino ad un limite massimo della quota di finanzia-
mento  pari a  Euro 30.000,00.

Ai fini della quantificazione del contributo, secon-
do i criteri di cui sopra, la popolazione dei Comuni
e della forma  associativa  è quella risultante dal cen-
simento 2001.

4) I Consorzi e le Convenzioni, che abbiano i req-
uisiti di cui al punto 4 lettere a e b della presente
deliberazione, beneficiano di un contributo maggiora-
to, secondo la misura di seguito specificata, qualora
svolgano in forma associata almeno 2 funzioni obbli-
gatorie complete indicate nell’allegato “A” alla pre-
sente deliberazione, e precisamente:"Funzioni gene-
rali di amministrazione,  di gestione  e di controllo" -
“  Funzioni  di  Polizia  locale”  .

Al contributo regionale, conteggiato secondo quan-
to stabilito al punto 1), si aggiunge una maggiorazio-
ne  del 25% .

L’eventuale contributo regionale concesso per
l’anno 2008 alle forme associative beneficiarie di
contributo regionale nell’anno 2007 sarà decurtato
della somma corrispondente alla parte del contributo
2007 non impegnata sul bilancio 2007, qualora dalla
rendicontazione risulti che le spese impegnate
nell’anno 2007 siano inferiori al contributo concesso
per  il  2007.

7. Modalita’ di erogazione dei contributi

I contributi sono erogati in un’unica soluzione a
seguito dell’adozione della determinazione di indivi-
duazione delle forme associative beneficiarie, nei li-
miti  delle  disponibilità  effettive di  bilancio 2008.

Alle forme associative beneficiarie con riserva, in
attesa del provvedimento autorizzativo di deroga di
cui all’art. 6 della l.r. 44/2000 e s.m.i., il contributo
viene erogato a  partire dal mese successivo all’inter-
venuta adozione del predetto provvedimento. Il pre-
detto provvedimento di deroga è adottato entro 60
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giorni dalla data di emanazione della determinazione
di  individuazione dei  beneficiari.

In sede di erogazione dei contributi  successivi alla
prima annualità, si procede, qualora ne ricorrano i
presupposti, ai sensi dell’art. 2, comma 6 della l.r.
3/2004 e secondo le modalità di cui al successivo
punto  8.

8. Rendicontazione dei contributi

Entro il termine perentorio del 31 luglio 2009 la
forma associativa beneficiaria di contributo per
l’anno precedente è tenuta a rendicontare le spese
impegnate nell’anno di presentazione della domanda
e in coerenza con le finalità del finanziamento con-
cesso. Devono essere rendicontati, entro tale termi-
ne,  tutti  i servizi  finanziati.

La rendicontazione deve contenere, nel limite del
contributo concesso ed in coerenza con le finalità
per cui è stato accordato, l’elenco analitico delle
spese impegnate nell’anno di concessione del contri-
buto regionale, corredato dell’elenco delle determi-
nazioni di impegno delle spese stesse, entrambi sot-
toscritti dal Responsabile dei servizi finanziari e dal
Responsabile del/i servizio/i finanziato/i. A fini istrut-
tori, potrà essere richiesta copia delle determinazioni
di  impegno delle  spese.

Qualora la forma associativa rendiconti tutti  i ser-
vizi finanziati, ma per una somma complessivamente
inferiore al contributo ricevuto, la somma non rendi-
contata  sarà detratta dal contributo dell’anno succes-
sivo (qualora concesso). Qualora la forma associativa
non rendiconti uno o più servizi finanziati dovrà at-
testare che gli stessi sono stati finanziati con fondi
propri o con fondi provenienti da altre Direzioni re-
gionali o  da soggetti  pubblici o  privati.  In  caso con-
trario il contributo concesso nell’anno successivo
sarà decurtato di una somma pari al/i valore/i del/i
servizio/i  finanziato/i e  non  rendicontato/i.

Nel caso in cui la rendicontazione non sia effet-
tuata secondo  le modalità e i  termini di cui  sopra  e
non si possa procedere alla decurtazione del contri-
buto per mancata presentazione della domanda di
contributo nell’anno successivo, si procederà alla re-
voca totale o parziale del contributo, provvedendo al
recupero della somma già erogata nonché degli inte-
ressi legali decorrenti dalla data di erogazione del
contributo stesso alla  data di  restituzione.

La mancata rendicontazione non consente alla for-
ma associativa di beneficiare del contributo per
l’anno successivo.

9. Revoca dei contributi

Il Settore Autonomie locali provvede, secondo le
direttive indicate in apposita deliberazione della
Giunta regionale, ad effettuare un “monitoraggio”a
campione presso le forme associative finanziate, al
fine di verificare l’esistenza dei presupposti per la
concessione del contributo, nonché le reali modalità
di  gestione  associata, anche  attraverso la  verifica  de-
gli atti relativi alla  stessa..

La mancanza dei presupposti per la concessione
del contributo previsti nel relativo bando, comporta
la revoca del contributo, con il recupero della som-
ma già erogata nonché degli interessi legali decor-
renti dalla data di erogazione del contributo stesso
alla  data  di  restituzione.

Qualora si accerti che il contributo è stato destina-
to totalmente o parzialmente a spese non attinenti
il/i servizio/i finanziato/i, si provvederà alla revoca
totale  o  parziale del contributo.

Nel caso di revoca totale la somma da recuperare
è data dalla somma già erogata più gli interessi lega-
li decorrenti dalla data di erogazione del contributo
stesso alla  data  di  restituzione.

Nel caso di revoca parziale la somma da recupera-
re è pari al valore del/i servizio/i finanziati più gli
interessi legali decorrenti dalla data di erogazione
del contributo  stesso alla  data  di  restituzione.

10. Rinuncia ai contributi

La rinuncia da parte dei beneficiari al contributo
concesso comporta   la   contestuale   restituzione   del
contributo erogato. Qualora tale restituzione avvenga
oltre i 60 gg. dalla data di ricevimento della comuni-
cazione dell’avvenuta concessione, si applicano gli in-
teressi legali decorrenti dalla data  di erogazione alla
data  di  restituzione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento al numero 32 - 8 agosto 2008

8



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento al numero 32 - 8 agosto 2008

9



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento al numero 32 - 8 agosto 2008

10



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento al numero 32 - 8 agosto 2008

11



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento al numero 32 - 8 agosto 2008

12



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento al numero 32 - 8 agosto 2008

13



Deliberazione della Giunta Regionale 1 luglio 2008, n.
50-9096

Criteri e modalita’ per la concessione e l’erogazione a
Unioni di Comuni e Comunita’ montane dei contributi
statali “regionalizzati” per il sostegno dell’associazioni-
smo comunale.

La presente deliberazione è stata pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale  n. 29 del 17 luglio 2008 (ndr)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di stabilire con il presente provvedimento i crite-
ri e le modalità di concessione ed erogazione dei
contributi “regionalizzati”, destinati alle Unioni di
Comuni e alle Comunità montane per la gestione
associata di servizi comunali, con esclusivo riferimen-
to all’anno 2008, dando mandato alla Direzione re-
gionale “Affari istituzionali e Avvocatura” di appro-
vare apposito bando, a seguito dell’iscrizione sui
competenti capitoli del bilancio regionale per l’anno
2008 dei fondi assegnati con D.M. dell’Interno n.
4722  del 26.05.2008;

-  di garantire, in  ragione del processo di revisione
normativa coinvolgente le Comunità montane, e per
quanto possibile in relazione alle disponibilità effetti-
ve di bilancio per l’anno 2008, alle Unioni di Comu-
ni e Comunità montane una continuità di finanzia-
mento  rispetto  a quanto corrisposto  nell’anno  2007;

- di provvedere all’integrazione del fondo statale
trasferito con una quota di fondi regionali pari ad
euro 600.000,00, assegnati alla Direzione Affari isti-
tuzionali ed Avvocatura con D.G.R. n.3-8950 del
16/6/2008;

- di rimandare all’anno 2009 la predisposizione di
nuovi criteri che, con l’adozione di un unico bando
per i contributi regionali e “regionalizzati”, tengano
conto  del processo  riorganizzativo in  essere;

- di approvare conseguentemente, ai sensi della l.r.
n. 3/2004 e s.m.i. nonché dell’Intesa tra Stato e Re-
gioni per la regionalizzazione dei fondi statali a so-
stegno dell’associazionismo comunale (Rep. n. 936
del 1° marzo 2006), i  seguenti  criteri  e  modalità  per
la concessione e l’erogazione dei contributi “regiona-
lizzati” destinati alle Unioni di Comuni e alle Co-
munità montane per la gestione associata di servizi
comunali:

1. Finalita’  dei  contributi
I contributi sono destinati alle Unioni e alle Co-

munità montane di cui al successivo punto 3. a co-
pertura, nel rispetto  delle limitazioni  di cui al punto
2, delle spese impegnate nell’anno di presentazione
della domanda di contributo per l’attivazione di nuo-
ve forme associative e/o l’effettivo svolgimento di
servizi  comunali rientranti nell’allegato elenco “A”.

2. Spese  ammesse  a  contributo
Il contributo è utilizzato per qualsiasi spesa con-

nessa alle specifiche finalità per cui è stato concesso,
ad esclusione delle spese attinenti i servizi comunali
di competenza esclusiva dello Stato (ex art. 14 del
D.Lgs. n. 267/2000: anagrafe, stato civile, elettorale,
leva  e  statistica).

3. Destinatari  dei contributi
Sono destinatarie dei contributi, alle condizioni e

secondo le modalità indicate nei successivi punti, le
seguenti  forme  associative:

- Unioni di Comuni (ivi comprese le Unioni-Co-
munità collinari) previste dall’art. 32 del D.Lgs. n.
267/2000 e s.m.i., di cui non facciano parte Comuni
già componenti di altre Unioni (ivi comprese le
Unioni-Comunità collinari) o di Comunità montane,
fatte salve le Unioni comprese in Comunità montane
destinatarie dei contributi statali per l’anno 2005
(art. 1  della l.r. 3/2004  e  s.m.i.);

- Comunità montane per la gestione associata di
cui all’art. 28 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.,  esercitata
anche mediante articolazione del territorio di riferi-
mento  in  sottoambiti  omogenei;

4. Requisiti per accedere  ai contributi
Per accedere ai contributi le forme associative di

cui al punto 3 devono presentare, per l’anno 2008,
richiesta di contributo, entro e non oltre il termine
perentorio  previsto da  apposito bando.

e  trovarsi  nelle seguenti  condizioni:
- essere Unioni di Comuni e Comunità montane

che hanno presentato, nell’anno 2008, domanda di
contributo regionale di cui al bando approvato in at-
tuazione della D.G.R. n. 22-9069 del 1.07.2008 per la
concessione dei contributi regionali e che siano in
possesso  dei requisiti  di  cui  al  predetto bando;

oppure
- essere Unioni di Comuni e Comunità montane

che non hanno presentato, nell’anno 2008, domanda
di contributo regionale  di  cui  al bando approvato  in
attuazione della D.G.R.  n.  22-9069 del 1.07.2008 per
la concessione dei contributi regionali, in tal caso il
possesso dei requisiti è verificato in sede di doman-
da  del presente contributo;

Le forme associative di cui ai punti a)  e  b) devo-
no essere in possesso dei livelli ottimali di cui
all’art. 5 della l.r. 44/2000 e s.m.i. salvo richiesta di
deroga ai sensi dell’art. 6 della legge citata da pre-
sentarsi secondo le  modalità seguenti:

le proposte di deroga presentate dalle Province
competenti,  formulate di  concerto con  gli Enti  locali
interessati, sono prese in esame solo se motivate in
modo  puntuale  e  dettagliato. Devono  perciò:

- compiutamente illustrare  le specifiche ed  oggetti-
ve situazioni territoriali e funzionali che non consen-
tono, in relazione all’esigenza di tutelare particolari
evidenziate condizioni di omogeneità socio-economi-
ca e culturale, il rispetto dei criteri previsti per i li-
velli ottimali.

Per situazioni territoriali e funzionali di cui sopra,
si intendono le caratteristiche del territorio sia “na-
turali” ( es. l’orografia, la morfologia e la struttura
del territorio ecc. ) che “artificiali” (es. le strade, le
ferrovie ecc.), nonché la connessa organizzazione ter-
ritoriale  di  funzioni pubbliche.

Per le suddette condizioni di omogeneità socio-
economica e culturale, si intende somiglianza per
quanto concerne le caratteristiche generali dei Co-
muni aderenti alla forma associativa, la struttura del-
le popolazioni, le   risorse   umane   e produttive, la
struttura delle attività, i servizi, la struttura  delle  re-
sidenze, la ricchezza prodotta, le tradizioni culturali
ecc.;

- comprovare l’idoneità delle forma associativa a
garantire comunque modalità di esercizio dei servizi
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conformi ai principi di cui all’art.4, comma 2, della
l.r. 34/98.

A tale scopo devono, in particolare, dettagliare
l’adeguatezza delle risorse professionali e finanziarie
disponibili  nei Comuni interessati, nonché la  rilevan-
za delle eventuali forme di cooperazione già in atto
tra i  Comuni stessi.

Per le Unioni di Comuni (ivi comprese le Unioni
– Comunità collinari), possono formularsi proposte
di deroga  alla  soglia  minima  demografica, alla  conti-
guità territoriale ed alla appartenenza alla stessa
Provincia, purché i servizi da esercitarsi in forma as-
sociata non  richiedano, ai fini dell’efficienza, ed  effi-
cacia dell’azione amministrativa, il rispetto dei pre-
detti  criteri  e  non  vi  siano specifiche norme  che im-
pongano  l’osservanza  di  tali  vincoli.

Per le Comunità montane che, in qualità di Enti
capo-fila, gestiscono servizi comunali in forma asso-
ciata per Comuni confinanti con le stesse e non ap-
partenenti ad altre Comunità montane possono for-
mularsi   proposte   di deroga “all’appartenenza alla
stessa Comunità montana”, purché le funzioni/servizi
da esercitarsi in forma associata non richiedano, ai
fini dell’efficienza, ed efficacia dell’azione ammini-
strativa, il rispetto del predetto criterio e non vi sia-
no specifiche norme che impongano l’osservanza di
tale vincolo.

L’atto formale di proposta di deroga espresso dal
competente organo provinciale, di concerto con gli
Enti locali interessati, deve essere trasmesso alla Re-
gione Piemonte, Direzione Affari istituzionali ed Av-
vocatura  - Settore  Autonomie locali.

In particolare le Province devono produrre alla
Regione Piemonte l’elenco delle forme associative
che hanno richiesto la deroga ai livelli ottimali entro
il termine di 15 giorni dalla scadenza del termine
per la presentazione della domanda formale di con-
tributo.

Entro il termine di 30 giorni dalla scadenza del
termine per la presentazione della domanda di con-
tributo le Province devono procedere alla trasmissio-
ne dell’atto formale di proposta di deroga ai livelli
ottimali.

5. Modalita’  di  concessione  dei  contributi
I contributi sono concessi ed erogati con determi-

nazione del Direttore della Direzione Affari istitu-
zionali ed Avvocatura alle Unioni e alle Comunità
montane che ne abbiano titolo e che trasmettano la
richiesta entro e non oltre il termine perentorio pre-
visto da  apposito bando.

Le richieste di contributo devono rispettare le mo-
dalità indicate in apposito bando approvato  con  De-
terminazione   del Direttore della   Direzione   Affari
istituzionali ed Avvocatura, nel rispetto delle diretti-
ve di cui alla presente Deliberazione ed inoltrate
esclusivamente con lettera raccomandata, ed indiriz-
zata  a:

Regione Piemonte-Direzione Affari istituzionali ed
Avvocatura- Settore   Autonomie locali -Via Santa
Teresa  n.23  -10122 Torino.

Le determinazioni di cui sopra saranno pubblicate
sul B.U. della Regione Piemonte, sul sito Web del
Settore Autonomie locali: http://www.regione.piemon-
te.it/autonomie/ e sul portale dell’associazionismo lo-
cale  “Comuni in  Comune”.

Il procedimento di erogazione del contributo deve
concludersi entro il termine di 180 giorni dalla sca-
denza  del termine di  presentazione delle domande.

La eventuale richiesta di integrazione istruttoria
sospende il termine sopra previsto, che inizia nuova-
mente a decorrere dalla data di ricevimento delle in-
tegrazioni medesime, da prodursi entro quindici gior-
ni dal ricevimento della richiesta, a pena di esclusio-
ne.

Le domande di contributo relative a forme asso-
ciative non in possesso dei requisiti di cui all’art. 5
della l.r.  44/2000 e s.m.i. sono collocate in graduato-
ria con riserva, in attesa del provvedimento della
Giunta regionale di cui all’art. 6 della l.r. 44/2000 e
s.m.i. della predetta  legge. In  caso di provvedimento
negativo sono escluse dalla concessione di contribu-
to.

La Regione si riserva la facoltà di richiedere qual-
siasi informazione o documentazione che si rendesse
necessaria ai fini del procedimento di concessione
del contributo.

6. Determinazione  dell’ammontare dei contributi
Per le Unioni di Comuni e le Comunità montane

già destinatarie nell’anno 2007 del  contributo “regio-
nalizzato” il contributo è corrisposto garantendo, per
quanto possibile in relazione alle disponibilità effetti-
ve di bilancio per l’anno 2008, la continuità del fi-
nanziamento erogato  nell’anno  2007.

Per le Unioni di Comuni e le Comunità montane
di nuova istituzione nell’anno 2008 dal 1/9/2007 al
31/8/2008 oppure Comunità montane che non hanno
beneficiato del contributo “regionalizzato” nell’anno
2007, il contributo  è corrisposto, per quanto possibi-
le in relazione alle disponibilità effettive di bilancio
per l’anno 2008, applicando i criteri del contributo
regionale.

7. Modalita’  di  erogazione dei contributi
I contributi sono erogati in un’unica soluzione a

seguito dell’adozione della determinazione di indivi-
duazione delle forme associative beneficiarie, nei li-
miti delle disponibilità effettive di bilancio per
l’anno 2008.

Alle forme associative beneficiarie con riserva, in
attesa del provvedimento autorizzativo di deroga di
cui all’art. 6 della l.r. 44/2000 e s.m.i., il contributo
viene erogato a  partire dal mese successivo all’inter-
venuta adozione del predetto provvedimento. Il pre-
detto provvedimento di deroga è adottato entro 60
giorni dalla data di emanazione della determinazione
di  individuazione dei  beneficiari.

8. Rendicontazione  dei  contributi
Entro il termine perentorio del 31 luglio 2009 la

forma associativa beneficiaria di contributo per
l’anno precedente è tenuta a rendicontare le spese
impegnate nell’anno di presentazione della domanda
e in coerenza con le finalità del finanziamento con-
cesso. Devono essere rendicontati, entro tale termi-
ne,  tutti  i servizi  finanziati.

La rendicontazione deve contenere, nel limite del
contributo concesso ed in coerenza con le finalità
per cui è stato accordato, l’elenco analitico delle
spese impegnate nell’anno di concessione del contri-
buto regionale, corredato dell’elenco delle determi-
nazioni di impegno delle spese stesse, entrambi sot-
toscritti dal Responsabile dei servizi finanziari e dal
Responsabile del/i servizio/i finanziato/i. A fini istrut-
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tori, potrà essere richiesta copia delle determinazioni
di  impegno delle  spese.

Qualora la forma associativa rendiconti tutti  i ser-
vizi finanziati, ma per una somma complessivamente
inferiore al contributo ricevuto, la somma non rendi-
contata  sarà detratta dal contributo dell’anno succes-
sivo (qualora concesso). Qualora la forma associativa
non rendiconti uno o più servizi finanziati dovrà at-
testare che gli stessi sono stati finanziati con fondi
propri o con fondi provenienti da altre Direzioni re-
gionali o  da soggetti  pubblici o  privati.  In  caso con-
trario il contributo concesso nell’anno successivo
sarà decurtato di una somma pari al/i valore/i del/i
servizio/i  finanziato/i e  non  rendicontato/i.

La rendicontazione del contributo deve contenere
spese diverse o complementari rispetto alle spese re-
lative al bando approvato sulla base dei criteri di
cui alla   DGR.   n.   22-9069 del 1.7.2008 nonché a
quelle  relative  a contributi concessi da altre Direzio-
ni  regionali.

Nel caso in cui la rendicontazione non sia effet-
tuata secondo  le modalità e i  termini di cui  sopra  e
non si possa procedere alla decurtazione del contri-
buto per mancata presentazione della domanda di
contributo nell’anno successivo, si procederà alla re-
voca totale o parziale del contributo, provvedendo al
recupero della somma già erogata nonché degli inte-
ressi legali decorrenti dalla data di erogazione del
contributo stesso alla  data di  restituzione.

La mancata rendicontazione non consente alla for-
ma associativa di beneficiare del contributo per
l’anno successivo.

9. Revoca  dei  contributi
Il Settore Autonomie locali provvede, secondo le

direttive indicate in apposita deliberazione della
Giunta regionale, ad effettuare un “monitoraggio” a
campione presso le forme associative finanziate, al
fine di verificare l’esistenza dei presupposti per la
concessione del contributo, nonché le reali modalità
di  gestione  associata, anche  attraverso la  verifica  de-
gli atti relativi alla  stessa.

La mancanza dei presupposti per la concessione
del contributo previsti nel relativo bando, comporta
la revoca dello stesso con il recupero della somma
già erogata nonché degli interessi legali decorrenti
dalla data di erogazione del contributo alla data di
restituzione.

Qualora si accerti che il contributo è stato destina-
to totalmente o parzialmente a spese non attinenti
il/i servizio/i finanziato/i, si provvederà alla revoca
totale  o  parziale dello  stesso.

Nel caso di revoca totale la somma da recuperare
è data dalla somma già erogata più gli interessi lega-
li decorrenti dalla data di erogazione del contributo
alla  data  di  restituzione.

Nel caso di revoca parziale la somma da recupera-
re è pari al valore del/i servizio/i finanziati più gli
interessi legali decorrenti dalla data di erogazione
del contributo  alla  data  di  restituzione.

10. Rinuncia ai  contributi
La rinuncia da parte dei beneficiari al contributo

concesso comporta   la   contestuale   restituzione   del
contributo erogato. Qualora tale restituzione avvenga
oltre i 60 gg. dalla data di ricevimento della comuni-
cazione dell’avvenuta concessione, si applicano gli in-
teressi legali decorrenti dalla data  di erogazione alla
data  di  restituzione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 91 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice DA0501
D.D. 16 luglio 2008, n. 304

Art. 2, l.r. 23/2/2004, n. 3. Approvazione bando per la
concessione degli incentivi finanziari, per l’anno 2008, per
la gestione associata di funzioni e/o servizi comunali -
Impegno di spesa di euro 8.697.151,05 sul cap. 155261 del
bilancio di previsione per l’anno 2008.

La presente Determinazione è stata pubblicata sul Sup-
plemento al Bollettino Ufficiale n. 30 del 24 luglio 2008
(ndr)

Vista la legge regionale 23/2/2004, n. 3, che intro-
duce una politica di incentivazione dell’esercizio as-
sociato di  funzioni e  servizi  comunali;

visto che la suddetta legge regionale disciplina la
competenza della Giunta regionale all’individuazione
dei destinatari degli incentivi finanziari, dell’entità e
delle modalità di concessione degli stessi, preveden-
do criteri preferenziali e maggiorazioni per le fusio-
ni,  Unioni di  Comuni e  Comunità montane;

vista la D.G.R. n. 22-9069 del 1/7/2008 con la qua-
le sono stati approvati, ai sensi dell’art.1, comma 4,
della legge regionale richiamata, i criteri e le moda-
lità per la concessione dei contributi regionali fina-
lizzati a promuovere e sostenere l’esercizio associato
volontario di funzioni  e/o  servizi  comunali validi per
l’anno 2008;

dato atto che con il suddetto provvedimento si è
stabilito che la concessione dei contributi regionali
avvenga, su presentazione di domanda, secondo le
modalità indicate in apposito bando approvato con
determinazione del Direttore della Direzione Affari
Istituzionali ed Avvocatura, da adottarsi nel rispetto
dei  criteri  fissati dalla Giunta regionale e pubblicarsi
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, sul
sito Web del Settore Autonomie locali:
http://www.regione.piemonte.it/autonomie/ e sul por-
tale dell’associazionismo locale “Comuni in Comu-
ne”;

vista la D.G.R.  n. 3-8950 del16/6/2008 relativa alla
definizione del programma operativo con la quale
sono state assegnate le risorse alla Direzione Affari
istituzionali ed  Avvocatura;

ritenuto necessario approvare, nel rispetto dei cri-
teri dettati dalla Giunta regionale con la deliberazio-
ne richiamata, il bando per la concessione dei con-
tributi regionali per l’anno 2008 finalizzati all’incenti-
vazione dell’esercizio associato delle funzioni e dei
servizi  comunali;

ritenuto, a tal fine, di impegnare sul cap. 155261
del bilancio di previsione per l’anno 2008, che pre-
senta la necessaria disponibilità, la somma di euro
8.697.151,05 al fine di destinarla all’erogazione dei
contributi regionali  di  cui  sopra;

stabilito che la somma impegnata con il presente
provvedimento sarà liquidata, a seguito di specifica
istruttoria, con  successiva determinazione  dirigenziale
a favore delle forme associative di cui sopra benefi-
ciarie  dei contributi regionali  in  argomento,

tutto  ciò  premesso,

IL DIRETTORE

vista la  l.r. 51/1997;
vista la  l.r. 44/2000  e  s.m.i.;
vista la  l.r. 7/2001;
visto il  regolamento  n. 18/R/2001;
vista la  l.r. 3/2004 e  s.m.i.;
vista la  l.r.7/2005;
vista la l.r. 23 maggio 2008, n.13: “Bilancio di pre-

visione per l’anno finanziario 2008 e bilancio plu-
riennale per gli  anni finanziari 2008-2010";

nell’ambito delle risorse assegnate dalla Giunta re-
gionale con deliberazione n. 3-8950 del 16/6/2008 ed
in conformità con gli indirizzi e i criteri in materia
disposti dalla stessa con  deliberazione  n. 22-9069 del
1/7/2008,

determina

- di approvare il bando per l’anno 2008 per la
concessione di contributi regionali alle forme asso-
ciative già finanziate dalla Regione Piemonte e alle
forme di nuova istituzione dal 1° settembre 2007 al
31 agosto 2008 per la gestione associata di funzioni
e/o servizi comunali, allegato alla presente determi-
nazione e  parte  integrante  e  sostanziale della  stessa;

- di impegnare sul cap. 155261 del  bilancio d’eser-
cizio 2008, che presenta la necessaria disponibilità, la
somma   di   euro 8.697.151,05 al fine   di destinarla
all’erogazione dei contributi  regionali  in  argomento;

- di dare atto che la somma impegnata con il pre-
sente provvedimento sarà liquidata, a seguito di spe-
cifica istruttoria, con successiva determinazione diri-
genziale a favore delle forme associative di cui sopra
beneficiarie dei  contributi regionali  in  argomento

- di disporre che il suddetto bando sia pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, sul
sito Web del Settore Autonomie locali:
http://www.regione.piemonte.it/autonomie/ e sul por-
tale dell’associazionismo locale “Comuni in Comu-
ne”.

Il Direttore regionale
Laura Bertino

Allegato
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Codice DA0501
D.D. 4 agosto 2008, n. 340

Approvazione bando per la concessione dei contributi
statali “regionalizzati”, per l’anno 2008, per la gestione
associata di funzioni e/o servizi comunali. Impegno di
spesa di Euro 600.000,00 sul cap. 155261 (U.P.B.
DA05011), Euro 4.208.473,95 sul cap. 155426 (U.P.B.
DA05011), Euro 749.256,38 sul cap. 155766 (U.P.B.
DA05011) del bilancio di previsione per l’anno 2008.

Visto il Decreto del  Ministero dell’Interno  n. 4722
del 26/5/2008 di riparto dei fondi statali “regionaliz-
zati” che, in attuazione dell’intesa tra Stato e Regio-
ni rep. n. 936/06 dispone in capo alla Regione Pie-
monte l’erogazione dei una somma pari ad Euro
4.957.730,33;

Vista la D.G.R. n. 50-9096 del 1/7/2008, con cui
sono stati fissati criteri e modalità per la concessione
dei contributi statali “regionalizzati” a Unioni di Co-
muni e Comunità montane, stabilendo che la stessa
avviene su presentazione di domanda, secondo le
modalità  fissate  in apposito bando da pubblicarsi sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, sul sito
Web del Settore Autonomie locali: http://www.regio-
ne.piemonte.it/autonomie/ e sul portale dell’associa-
zionismo  locale  “Comuni  in  Comune”;

dato atto che con la citata deliberazione si è di-
sposto di integrare il fondo   statale pari   a   Euro
4.957.730,33 trasferito con Decreto del Ministero
dell’Interno n. 4722/2008, con una quota di fondi re-
gionali pari a Euro 600.000,00 del bilancio per
l’esercizio 2008,  al  fine di  destinarla  alla  concessione
dei contributi statali “regionalizzati” a Unioni di Co-
muni e Comunità montane;

vista la D.G.R. n. 52-9215 del 14/7/2008: “Varia-
zione al bilancio di previsione per  l’anno finanziario
2008. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, per
il finanziamento dell’esercizio associato di funzioni e
servizi comunali di Unioni di Comuni e di Comunità
montane” e la successiva D.G.R. n. 37-9363 del
1/8/2008 di variazione al programma operativo
dell’anno 2008, con cui vengono assegnate le risorse
di cui sopra alla Direzione Affari Istituzionali ed
Avvocatura ;

ritenuto necessario approvare, nel rispetto dei cri-
teri dettati dalla Giunta regionale con la deliberazio-
ne sopra richiamata, il bando  per la concessione  dei
contributi “regionalizzati” per  l’anno  2008;

ritenuto, a tal fine, di impegnare sulla base di
quanto stabilito con la citata deliberazione della
Giunta regionale, sul bilancio di previsione per
l’anno 2008, che presenta la necessaria disponibilità,
le seguenti somme: Euro 600.000,00 sul cap. 155261
(U.P.B. DA05011), Euro 4.208.473,95 sul cap. 155426
(U.P.B. DA05011), Euro 749.256,38 sul cap. 155766
(U.P.B. DA05011);

stabilito che le somme impegnate con il presente
provvedimento saranno liquidate, a seguito di speci-
fica istruttoria, con successiva determinazione diri-
genziale, a favore delle forme associative beneficiarie
dei contributi  “regionalizzati”  in  argomento;

tutto  ciò  premesso,

IL DIRETTORE

vista la  l.r. 51/1997;
vista la  l.r. 44/2000  e  s.m.i.;
vista la  l.r. 7/2001;

visto il  regolamento  n. 18/R/2001;
vista la  l.r. 3/2004 e  s.m.i.;
vista la  l.r.7/2005;
vista la l.r. 23 maggio 2008, n. 13: “Bilancio di

previsione per l’anno finanziario 2008 e bilancio plu-
riennale per gli  anni finanziari 2008-2010";

nell’ambito delle risorse assegnate dalla Giunta re-
gionale con deliberazione n. 3-8950 del 16/6/2008 e
con  Deliberazione  n. 37-9363 del 1/8/2008;

in conformità con gli indirizzi e i criteri in materia
disposti dalla Giunta regionale con deliberazione n.
50-9096 del 1/7/2008;

determina

- di approvare il bando per l’anno 2008 per la
concessione di contributi statali “regionalizati” alle
Unioni di Comuni e Comunità montane per la ge-
stione associata di funzioni e/o servizi comunali, alle-
gato alla presente determinazione per parte integran-
te e  sostanziale della  stessa;

- di impegnare le seguenti somme: Euro 600.000,00
sul cap. 155261 (U.P.B. DA05011), Euro 4.208.473,95
sul cap. 155426 (U.P.B. DA05011), Euro 749.256,38
sul cap. 155766 (U.P.B. DA05011) del bilancio di
previsione per l’anno 2008, che presenta la necessa-
ria disponibilità, al fine di destinarle all’erogazione
dei contributi  “regionalizzati”  in  argomento;

- di dare atto che le somme impegnate con il pre-
sente provvedimento saranno liquidate, a seguito di
specifica istruttoria, con successiva determinazione
dirigenziale, a favore delle forme associative benefi-
ciarie  dei contributi;

- di disporre che il suddetto bando sia pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, sul
sito Web del Settore Autonomie locali:
http://www.regione.piemonte.it/autonomie/ e sul por-
tale dell’associazionismo locale “Comuni in Comu-
ne”;

Il Direttore regionale
Laura Bertino

Allegato
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Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali della Giunta regionale,
operative dal 1° ottobre 2007

DA0500 Direzione AFFARI  ISTITUZIONALI ED AVVOCATURA
DA0501 Settore  Autonomie  locali
DA0502 Settore  Polizia locale
DA0503 Settore  Attivita’  amministrativa a  supporto  della  Giunta regionale  e  direzioni regionali
DA0504 Settore  Attivita’  giuridico-legislativa  a  supporto  della  Giunta regionale  e  direzioni  regionali
DA0505 Settore  Protocollo ed archivio  generali
DA0506 Settore  Contenzioso  amministrativo
DA0507 Settore  Avvocatura

DA0600 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA  GIUNTA  REGIONALE
DA0601 Settore  Relazioni  esterne della Giunta  regionale
DA0602 Settore  Ufficio  stampa  della Giunta  regionale
DA0603 Settore  Comunicazione istituzionale della  Giunta regionale
DA0604 Settore  Ufficio  relazioni  con  il  pubblico  e  raccordo sportelli  al  cittadino

DA0700 Direzione RISORSE UMANE  E PATRIMONIO
DA0701 Settore  Organizzazione
DA0702 Settore  Formazione del personale
DA0703 Settore  Reclutamento, mobilita’ e  gestione  dell’organico
DA0704 Settore  Stato giuridico ed ordinamento  del personale
DA0705 Settore  Servizi generali  operativi
DA0706 Settore  Trattamento economico del  personale
DA0707 Settore  Trattamento pensionistico previdenziale  ed  assicurativo del personale
DA0708 Settore  Beni mobili
DA0709 Settore  Patrimonio  immobiliare
DA0710 Settore  Tecnico
DA0711 Settore  Sicurezza sedi ed  ambienti  di  lavoro  - Prevenzione  e  protezione  dal rischio
DA0712 Settore  Economato - Autocentro  - Centro  Stampa
DA0713 Settore  Attivita’  negoziale e contrattuale  - Espropri  - Usi civici

DA0800 Direzione PROGRAMMAZIONE  STRATEGICA, POLITICHE  TERRITORIALI  ED EDILIZIA
DA0801 Settore  Programmazione regionale
DA0802 Settore  Statistico  regionale
DA0803 Settore  Valutazione  progetti e  proposte  di  atti di  programmazione negoziata
DA0804 Settore  Osservatorio  statistico indicatori fisici  enti  locali
DA0805 Settore  Pianificazione territoriale  regionale
DA0806 Settore  Pianificazione territoriale  operativa
DA0807 Settore  Sistema informativo  territoriale
DA0808 Settore  Informatizzazione  degli  strumenti  urbanistici  - Archivio
DA0809 Settore  Cartografico
DA0810 Settore  Vigilanza urbanistica
DA0811 Settore  Accordi di  programma  ed  esami  di  conformita’  urbanistica
DA0812 Settore  Studi,  regolamenti e  programmi  attuativi in  materia  urbanistica
DA0813 Settore  Verifica  ed  approvazione strumenti  urbanistici
DA0814 Settore  Urbanistico  territoriale  - Area Metropolitana
DA0815 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Torino
DA0816 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Alessandria
DA0817 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Asti
DA0818 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Vercelli
DA0819 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Cuneo
DA0820 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Novara
DA0821 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Biella
DA0822 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Verbania
DA0823 Settore  Pianificazione paesistica
DA0824 Settore  Gestione  beni ambientali
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DA0825 Settore  Osservatorio  dell’edilizia
DA0826 Settore  Attuazione  degli  interventi  in  materia di  edilizia
DA0827 Settore  Disciplina  e  vigilanza sulla gestione  del patrimonio  e sugli  enti  in  materia di  edilizia
DA0828 Settore  Programmazione e localizzazione delle  risorse
DA0900 Direzione BILANCIO
DA0901 Settore  Bilanci
DA0902 Settore  Ragioneria
DA0903 Settore  Tributi - addizionali e  compartecipazione  al  gettito erariale
DA0904 Settore  Fiscalita’  passiva
DA0905 Settore  Controllo gestioni  delegate
DA0906 Settore  Cassa economale

DA1000 Direzione AMBIENTE
DA1001 Settore  Politiche  di  prevenzione,tutela  e  risanamento  ambientale
DA1002 Settore  Sistema informativo  ambientale  e  valutazione  impatto ambientale
DA1003 Settore  Grandi rischi industriali
DA1004 Settore  Risanamento acustico ed  atmosferico
DA1005 Settore  Programmazione gestione  rifiuti
DA1006 Settore  Tecnologie di  smaltimento e  recupero
DA1007 Settore  Programmazione interventi  di  risanamento  e  bonifiche
DA1008 Settore  Programmazione e risparmio  in  materia energetica
DA1009 Settore  Pianificazione delle risorse  idriche, bilancio  idrico e  disciplina delle utilizzazioni
DA1010 Settore  Rilevamento, controllo, tutela  e  risanamento delle acque-disciplina degli  scarichi
DA1011 Settore  Disciplina  dei servizi  idrici-opere fognarie, di  depurazione  e  acquedottistiche
DA1012 Settore  Pianificazione aree  protette
DA1013 Settore  Gestione  aree protette

DA1100 Direzione AGRICOLTURA
DA1101 Settore  Programmazione in  materia di  agricoltura
DA1102 Settore  Tutela  e  valorizzazione  dei prodotti agricoli
DA1103 Settore  Sviluppo agro-industriale
DA1104 Settore  Politiche  comunitarie
DA1105 Settore  Sviluppo delle  produzioni animali
DA1106 Settore  Sviluppo delle  produzioni vegetali
DA1107 Settore  Fito-sanitario  regionale
DA1108 Settore  Servizi di  sviluppo  agricolo
DA1109 Settore  Politiche  delle strutture  agricole
DA1110 Settore  Infrastrutture  rurali  e territorio
DA1111 Settore  Avversità  e  calamità naturali
DA1112 Settore  Carburanti  agricoli agevolati
DA1113 Settore  Caccia  e  pesca

DA1200 Direzione TRASPORTI, LOGISTICA, MOBILITÀ  ED INFRASTRUTTURE
DA1201 Settore  Pianificazione dei trasporti
DA1202 Settore  Viabilità  ed  impianti  fissi
DA1203 Settore  Trasporto pubblico locale
DA1204 Settore  Navigazione  interna e  merci
DA1205 Settore  Grandi infrastrutture e  ferrovie

DA1300 Direzione INNOVAZIONE, RICERCA  ED UNIVERSITÀ
DA1301 Settore  Università ed  istituti scientifici
DA1302 Settore  Sistemi informativi  ed  informatica
DA1303 Settore  Utenze

DA1400 Direzione OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, ECONOMIA MONTANA E FORESTE
DA1401 Settore  Opere pubbliche
DA1402 Settore  Infrastrutture  e  pronto  intervento
DA1403 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Torino
DA1404 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Alessandria
DA1405 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Asti
DA1406 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Cuneo
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DA1407 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Novara
DA1408 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Vercelli
DA1409 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Verbania
DA1410 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Biella
DA1411 Settore  Protezione  civile
DA1412 Settore  Difesa assetto idrogeologico
DA1413 Settore  Pianificazione difesa del suolo
DA1414 Settore  Sbarramenti fluviali di  ritenuta  e  bacini  di  accumulo
DA1415 Settore  Gestione  delle  attivita’ strumentali  per  l’economia  montana e  le  foreste
DA1416 Settore  Politiche  comunitarie
DA1417 Settore  Politiche  forestali
DA1418 Settore  Economia  montana - Cuneo
DA1419 Settore  Gestione  proprietà forestali regionali  e vivaistiche - Vercelli
DA1420 Settore  Antincendi  boschivi e  rapporti  con  il  Corpo  forestale dello  Stato - Novara
DA1421 Settore  Idraulica forestale e  tutela  del territorio  - Alessandria

DA1500 Direzione ISTRUZIONE, FORMAZIONE  PROFESSIONALE E LAVORO
DA1501 Settore  Attività  formativa
DA1502 Settore  Gestione  amministrativa attività formative
DA1503 Settore  Standard formativi - Qualità  e orientamento professionale
DA1504 Settore  Servizi alle  politiche  per  l’occupazione e per la promozione  dello  sviluppo locale
DA1505 Settore  Sviluppo dell’imprenditorialità
DA1506 Settore  Osservatorio  del mercato del lavoro
DA1507 Settore  Istruzione
DA1508 Settore  Edilizia scolastica

DA1600 Direzione ATTIVITÀ PRODUTTIVE
DA1601 Settore  Osservatorio  settori produttivi industriali
DA1602 Settore  Valorizzazione  dei sistemi  produttivi locali
DA1603 Settore  Promozione  e  sviluppo delle  P.M.I.
DA1604 Settore  Pianificazione e  verifica dell’attivita’ estrattive
DA1605 Settore  Sistema informativo  - Osservatorio  dell’artigianato
DA1606 Settore  Disciplina  e  tutela  dell’artigianato
DA1607 Settore  Promozione-sviluppo e  credito dell’artigianato

DA1700 Direzione TURISMO, COMMERCIO  E SPORT
DA1701 Settore  Programmazione ed  interventi  dei settori commerciali
DA1702 Settore  Tutela  del consumatore - Mercati all’ingrosso ed  aree  mercatali
DA1703 Settore  Rete carburanti e  commercio  su aree  pubbliche
DA1704 Settore  Promozione  e  credito al  commercio
DA1705 Settore  Coordinamento della  promozione domanda  turistica  - Organizzazione  degli eventi

promozionali
DA1706 Settore  Offerta turistica-Interventi  comunitari in  materia  turistica
DA1707 Settore  Organizzazione  turistica  - Turismo sociale - Tempo libero
DA1708 Settore  Sport
DA1709 Settore  Programmazione-sviluppo interventi  relativi alle  terme  - Acque minerali

DA1800 Direzione CULTURA
DA1801 Settore  Biblioteche  - Archivi  ed  istituti culturali
DA1802 Settore  Soprintendenza  beni librari
DA1803 Settore  Musei e  patrimonio  culturale
DA1804 Settore  Promozione  attività culturali
DA1805 Settore  Spettacolo
DA1806 Settore  Promozione  del patrimonio  culturale  e  linguistico
DA1807 Settore  Museo regionale  di  scienze  naturali

DA1900 Direzione POLITICHE  SOCIALI  E POLITICHE  PER  LA FAMIGLIA
DA1901 Settore  Programmazione e promozione interventi  a  sostegno  della persona e  della  famiglia e  per

la qualificazione del personale socio assistenziale
DA1902 Settore  Verifica  e  finanziamento attività enti  gestori istituzionali
DA1903 Settore  Promozione  della rete  delle  strutture, vigilanza e  controllo sulla  qualità dei servizi
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DA1904 Settore  Promozione  attivita’  altri  soggetti pubblici e  del privato sociale

DA2000 Direzione SANITÀ
DA2001 Settore  Igiene e sanità pubblica
DA2002 Settore  Prevenzione  sanitaria negli  ambienti  di  vita e  lavoro
DA2003 Settore  Sanità  animale e  igiene degli  allevamenti
DA2004 Settore  Vigilanza e  controllo degli  alimenti di  origine  animale
DA2005 Settore  Programmazione sanitaria
DA2006 Settore  Emergenza sanitaria
DA2007 Settore  Assetto istituzionale ed  organi  collegiali
DA2008 Settore  Edilizia ed attrezzature sanitarie
DA2009 Settore  Gestione  e risorse finanziarie
DA2010 Settore  Osservatorio  prezzi e  monitoraggio  del  patrimonio  aziendale sanitario
DA2011 Settore  Ispettivo e controllo  di  qualità  in  materia sanitaria
DA2012 Settore  Assistenza ospedaliera  e  territoriale
DA2013 Settore  Assistenza extra ospedaliera
DA2014 Settore  Assistenza farmaceutica
DA2015 Settore  Organizzazione, personale e  formazione  delle  risorse umane

SA0100 Direzione GABINETTO DELLA  PRESIDENZA DELLA  GIUNTA  REGIONALE
SA0101 Settore  Rapporti Stato  Regioni
SA0102 Settore  Supporto al coordinamento delle  politiche comunitarie  per l’accesso  ai fondi strutturali -

Ufficio  di  Bruxelles
SA0103 Settore  Ufficio  di  Roma
SA0104 Settore  Affari internazionali e  comunitari
SA0105 Settore  Rapporti con  società  a partecipazione regionale

SA0200 Direzione CONTROLLO  DI GESTIONE

SF5 Struttura flessibile regionale  La  Venaria Reale ed  altri  beni culturali
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Autorizzazione  del  tribunale di  Torino n. 2100 del  9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento  Tipografico  Fabbiani S.p.A.  -  La  Spezia  -  Genova euro  2,60
Progetto  Grafico  Studio  Franco Turcati Adv -  Torino

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Dirigente Roberto Falco
Direttore responsabile Roberto Moisio Redazione Carmen Cimicchi

Abbonamenti Daniela Romano Rosario Copia, Sauro Paglini
Coordinamento Immagine Alessandra Fassio Anna Rotondo, Fernanda Zamboni

Il complesso architettonico, nato come Certosa nel XII secolo,
fu rimaneggiato a metà Settecento,

su progetto degli architetti Gallo e Vittone.
In seguito ai saccheggi delle truppe francesi e l’abbandono da parte

dei certosini, dal 1837 Carlo Alberto di Savoia la trasformò in residenza reale
e Vittorio Emanuele II  la adibì a residenza estiva di caccia.
Attualmente sono in corso interventi di restauro e recupero

dell’intero complesso, ma sono visitabili le stanze della Famiglia reale,
i ruderi della Certosa e la Cappella reale.
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